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Sezione

A




Poesia inedita in lingua italiana
















Prima

classificata




 




Assuntina Marzotta




Scarpe rosse, come

petali sparsi




 




 




Le tue parole,




nettare e veleno,




incanto o

sortilegio




per soffocare il

cuore.




Frammenti di perdono,




lo spazio di un

respiro,




quando il respiro

manca




ghermito da una

morsa.




L’anima arranca




su barricate oscure




e fessure di pareti

acute,




roventi come piombo

fuso,




in gola l’arsura,

graffi di fuoco le carni.




E in quell’abisso




la bocca che prega

e lamenta,




bocca di luna

spaccata,




l’anima stanca,

inchiodata,




codice arcano e

sentenza.




Furono squarci di

cuore e pugnali,




parole scandite di

sangue,




parole e silenzi e

condanna,




come grida

taglienti sui letti di canna




e tormenti e

catene,




come schiava

bottino di guerra.




Ero nata per essere

gioia,




ma anche aroma di

fiori




e fragranza lieve

di mandorlo,




su arabeschi di

vento.




Sono fiore che

dischiude la terra,




ho piedi scalzi tra

filari di tigli,




scarpe rosse come

petali sparsi,




la mia anima è

nenia di vento,




ciò che resta di un

massacro d’amore.


















Secondo

classificato




 




Vittorio Di Ruocco




I discepoli del

Male




 




 




E sento

ancora i cingoli roventi




arrampicarsi

sopra la collina,




quello

stridore aspro e tenebroso




venuto

ad annunciare la tempesta




che non

lasciò giammai tracce di vita.




Le urla

disumane e le alte grida




poi il

turbinante assalto della morte




che

annichilò la luce del perdono




lasciando

i campi arati dal silenzio.




 




Ricordo

ancora sguardi inorriditi




e petti

spalancati alla speranza




squarciati

dai discepoli del Male.




E il

fuoco vivo a cancellare i volti




a

rendere più cruda la mattanza




a

infliggere la pena dell’oblio




alle

anime sfuggite alla vendetta




e il

cielo terso, immobile, impietrito




di

fronte al dilagare delle ombre.




 




Dei

diavoli vestiti di perfidia




ricordo

la ferocia indifferente,




le

svastiche cucite sulla pelle,




la

cieca crudeltà che cancellava




in

pochi istanti luridi le vite




ancora

arrotolate dei bambini.




Ed è

rimasto limpido il ricordo:




il

sangue sceso a fiumi per le strade




in quel

giorno magnifico d’agosto




sputato

dalla bocca dell’inferno.




E gli

occhi di mia madre ormai sbarrati




e la

mia mano stretta nella sua




a

sciogliere la morsa del destino




a

rendere perenne la memoria,




perché

sopravvivesse la speranza




di

calpestare la malvagità




la

laida incontinenza del potere




e

vincere la guerra del perdono




fino al

trionfo della libertà.


















Terza

classificata




 




Assuntina Marzotta




Risiera di San

Sabba




 




 




E le

senti ancora,




vagare,




nei

recessi del tempo ormai fermo.




Sono

voci di anime stanche,




marcite

nel più atroce tormento,




dissolte

da dolore e rimpianto,




dissacrate

nel loro destino.




E

grembi svuotati di donne




oltraggiate

nei corpi sconfitti,




han

segnato l’aria di sguardi,




i muri

di nomi e di addii,




la

pelle di graffi dolenti




a

bramare un respiro soltanto.




Un

respiro, soltanto un respiro,




invocato

senza pietà,




mentre

dona calore la soglia




delle

bocche di fornaci mai spente,




che

riveste di morte la notte




come

zanne di narvalo aguzze,




che

trafiggono il cuore.




Non più

pilatura di riso,




alla

Risiera,




ma

braccia di cifre e memorie




a

scavare fosse profonde




ad

accogliere ossa sbiancate




e

setaccio di ceneri mute.


















Premio

Speciale




 




Lucia Lo Bianco




Urla una donna

nella pioggia




 




 




Piove

su brandelli




di

pelle vilipesa e muta,




su

carezze non volute,




su

stelle in cielo senza luce.




Più

cresceranno fili d'erba




nei

silenzi di prati immobili,




negli

scuri anfratti




di

giorni malati e stanchi.




Piove

ed è violenza




a

colorare come il fuoco




gli

abbracci rifiutati




ed

Innocenza vola,




battito

d’ali e fragile farfalla,




tra

la dolcezza dei ricordi.




Ed

è già lì, un disegno all'orizzonte,




la

filigrana di vita lacerata,




non

più rondine tornata




a

primavera, solo amore




offeso

dentro a un bosco.




Piove

su un canto libero
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